15 dicembre
Canto d’ingresso: Venite fedeli
Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

Gli angeli ci annunciano la tua venuta in mezzo a noi.
Noi ti lodiamo, Signore. 
Gli angeli cantano la tua salvezza

Noi ti lodiamo, Signore. 
Gli angeli ci indicano la gioia del Natale

Noi ti lodiamo, Signore. 
Dal Vangelo secondo Luca (2,13-15)

E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva:

14«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama»

15Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l'un l'altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere».

Chiamati alla gioia della lode
R1: Angeli vestiti di bianco?! Ma chi dice che questo era davvero il colore delle loro vesti?!
R2: Io ricordo che quando le donne andarono al sepolcro, il mattino di Pasqua, videro un angelo vestito di bianco come la neve.  

R1: È vero...ora anche io ricordo. Mi piace pensare alla schiera degli angeli che parla con Dio e quasi si illumina di una luce splendida. 
R2: Credo che mettersi alla presenza di Dio sia una grande gioia.
R1: Io sento una grande serenità quando trovo un attimo per pregare. Stando in silenzio in chiesa o nella mia camera, mi piace parlare con Gesù.
R2: Non è sempre facile pregare, ma anche noi, come gli angeli, siamo chiamati alla gioia della lode. 
Un vestito per pregare

Viene presentata una Veste Bianca del Battesimo
Con il Battesimo anche tu hai ricevuto una veste bianca. Da quel giorno quante cose hai imparato su Gesù e quante volte hai parlato con lui. In un attimo di silenzio, preghiamo per chi non crede. 
Riflessione

Intercessioni

C: Donaci, o Dio, la semplicità del cuore

· Fammi conoscere, signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Rit.

· Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il dio della mia salvezza. Rit.

· Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta. Rit.

· Guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. Rit.

· Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. Rit.

· Il Signore si confida con chi lo teme, gli fa conoscere la sua alleanza. Rit.
C: Padre buono e misericordioso, fa’ che in questi giorni di preparazione al santo Natale il nostro cuore sia docile e disponibile ad accogliere la novità che porta, anche alla nostra vita, la nascita del tuo Figlio diletto. Tu sei Dio, e vivi e regni nei secoli dei secoli. A: Amen
Antifona al Magnificat: Tutti i secoli mi diranno beata: Dio ha guardato la sua umile serva.

L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: Tutti i secoli mi diranno beata: Dio ha guardato la sua umile serva.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»
Benedizione Eucaristica
Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar; o Dio beato! 

Ah, quanto ti costò l'avermi amato! (2 v.) 

A te, che sei del mondo il Creatore, 

mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2 v.) 
16 dicembre
Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

Tu che innalzi gli umili e abbassi i superbi

riversa in noi la forza del tuo amore.

Rivestici della tua tenerezza

affinché impariamo a prenderci cura gli uni gli altri.  
Dal Vangelo secondo Matteo (2,16)

Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi. 
Catechista 1: Che invidia! Anche a me piacerebbe essere potente e ricco come un re. Poter far tutto quello che voglio...

Catechista 2: Guarda che questo non basta per esser felici. Pensa ad Erode: un uomo violento e prepotente. Non penso abbia mai sperimentato la vera gioia. La sua cattiveria lo ha reso triste e solo. 

Catechista 1: Forse aveva paura di perdere il suo potere. 

Catechista 2: Esatto. Papa Francesco ha detto che nel mondo ci sono le guerre solo per i soldi!

Catechista 1: Come si fa, allora, ad essere felici?

Catechista 2: Donandosi agli altri. Fare l'animatore, dedicare il tempo ai bambini, agli adulti, agli anziani, mi ha riempito di felicità! C'è più gioia nel dare che nel ricevere!
Un vestito per pregare

Viene presentata la maglia KOLBE
Questa maglietta ci ricorda tutte le persone che permettono di vivere belle esperienze in parrocchia. In un momento di silenzio, preghiamo per la comunità educante. 
Riflessione

Intercessioni

C: Vinca in noi la tua luce, o Signore
· Ti amo, Signore, mia forza: Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore. Rit.

· Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. Rit.

· Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici. Rit.

· Perché tu salvi il popolo dei poveri, ma abbassi gli occhi dei superbi. Rit.

· Signore, tu dalla luce alla mia lampada; il mio Dio rischiara le mie tenebre. Rit.

· La via di Dio è perfetta, la parola del Signore è purificata nel fuoco; egli è scudo per chi in lui si rifugia. Rit.
· Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, la tua destra mi ha sostenuto, mi hai esaudito e mi hai fatto crescere. Rit.
· Hai spianato la via ai miei passi, i miei piedi non hanno vacillato. Rit.
C: Padre santo, avvolgici dalla tua luce che spazza via le tenebre del peccato, converti tutto ciò che ancora rimane nell’ombra, perché possiamo correre anche noi con slancio verso di te, come i pastori all’annuncio dell’angelo. Tu sei Dio, e vivi e regni nei secoli dei secoli. A: Amen
Antifona al Magnificat: Tu sei buono, Signore, e perdoni, lento all’ira e grande nell’amore.
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: Tu sei buono, Signore, e perdoni, lento all’ira e grande nell’amore.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»
Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar; o Dio beato! 

Ah, quanto ti costò l'avermi amato! (2 v.) 

A te, che sei del mondo il Creatore, 

mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2 v.) 

Caro eletto pargoletto, quanto questa povertà più m'innamora, 

giacché ti fece amor povero ancora. (2 v.) 

17 dicembre 
Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

Rivestici, Signore, del coraggio della testimonianza

Perché ogni uomo veda il tuo amore.

Rivestici, Signore, del coraggio della testimonianza

Perché ogni uomo impari che cosa vuol dire che tu sei misericordioso

Rivestici, Signore, del coraggio della testimonianza

Perché ogni uomo ritrovi la gioia vera che viene da te. 
Dal Vangelo secondo Marco (1, 4-8)

4vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.5Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 6Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. 8Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Chiamati alla gioia dell'Annuncio

Lettore 1: Peli di cammello come vestito?! Come può, così, convincere la gente? Se vuoi che ti diano retta devi essere elegante, con abiti alla moda... possibilmente firmati!

Lettore 2: Eppure il Vangelo che abbiamo letto racconta che tantissima gente andava da Giovanni Battista per farsi battezzare e per ascoltare le sue parole. 

Lettore 1: Secondo me, saranno andati a prenderlo in giro per il suo look un po' folle. 

Lettore 2: Al contrario! Pensa che alcuni discepoli, grazie alla sua testimonianza, hanno iniziato a seguire Gesù. Con umiltà ed entusiasmo diceva parole colme di verità, cose in cui credeva davvero. Questo ha fatto di lui un vero testimone. 

Lettore 1: Allora anche noi possiamo annunciare Gesù, anche se non abbiamo grandi mezzi?

Lettore 2: Esatto. Basta che raccontiamo la gioia che proviamo quando stiamo con Lui. 

Un vestito per pregare

Viene presentato un giubbotto

Ogni giorno indossi il giubbotto per uscire. Quanta gente incontri! Una bella occasione per annunciare con semplicità l'amore di Dio. In un momento di silenzio, preghiamo per i cristiani perseguitati. 
Riflessione

Intercessioni

C: Signore, il tuo amore ci guarisce da ogni paura. 
· Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? Rit.

· Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; se contro di me si scatena una guerra, anche allora ho fiducia. Rit.

· Nella tua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura. Mi nasconde nel segreto della sua strada. Sopra una roccia mi innalza.  Rit.

· E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano.  Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, inni di gioia canterò al Signore. Rit.

· Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! Il mio cuore ripetete il tuo invito: “Cercate il mio volto!” Rit.

· Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, dio della mia salvezza.  Rit.
· Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino. Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. Rit.
· Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. Rit.
C: Padre nostro, che sei nei cieli, concedici la grazia di accogliere la nascita di tuo figlio, di conoscerlo, di amarlo e di imitarlo in tutta la nostra vita, per raggiungere la gioia eterna. Per Cristo nostro Signore. A: Amen
Antifona al Magnificat: O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo e ti estendi fino ai confini del mondo tutto disponendo con dolcezza e forza: Vieni! Insegnaci la via della saggezza.
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo e ti estendi fino ai confini del mondo tutto disponendo con dolcezza e forza: Vieni! Insegnaci la via della saggezza.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»
Benedizione Eucaristica
18 dicembre 
Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

Tu hai lavorato con Giuseppe, tuo papà.
Insegnaci a non avere paura della fatica.
Tu sei nato per dirci che la nostra vita è preziosa.
Insegnaci a non avere paura della fatica.

Dal Vangelo secondo Matteo (13, 54-56)

54Venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? 55Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? 56E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?».
Chiamati alla gioia di lavorare
Lettore: Certo che di San Giuseppe sappiamo proprio poco!
Don: È vero. Il Vangelo dà poche informazioni. Però dice una cosa importante: Giuseppe era un falegname. Questo particolare ci fa capire che anche per Dio il lavoro dell'uomo è importante e prezioso. 
Lettore: Però, tante volte, siamo poco contenti di andare a lavorare...
Don: Il lavoro è faticoso. Inoltre, oggigiorno, ci sono tante difficoltà e tensioni. Spesso il lavoro porta preoccupazioni. 
Lettore: Allora che lavoro è meglio fare?
Don: Ogni lavoro è prezioso e importante. Il lavoro è una vocazione, una vera missione che Dio ci affida. Questo rende le fatiche meno pesanti. 
Un vestito per pregare

Viene presentata una tuta da lavoro
Non tutti i lavori comportano un abito particolare, ma tutti sono un modo che l'uomo ha per contribuire alla crescita e al benessere della società. In un attimo di silenzio, preghiamo per chi ha perso o non trova lavoro.  
Riflessione

Intercessioni

C: Vieni, Signore, nostro liberatore 

· Benedetto il Signore, mia roccia, mio alleato e mia fortezza, mio rifugio e mio liberatore, mio scudo in cui confido. Rit.

· Signore, abbassa il tuo cielo e discendi, tocca i monti ed essi fumeranno. Stendi dall’alto la tua mano, scampami e liberami dalle grandi acque. Rit.

· O Dio, ti canterò un canto nuovo, inneggerò a te con l’arpa a dieci corde a te, che dalla vittoria ai re, che scampi Davide, tuo servo, dalla spada iniqua.  Rit.

· Scampami e liberami dalla mano degli stranieri: la loro bocca dice cose false e la loro è una destra di menzogna. Rit.

· I nostri figli siano come piante, cresciute bene fin dalla loro giovinezza; le nostre figlie come colonne d’angolo, scolpite per adorarne un palazzo. Rit.

· Nessuna breccia, nessuna fuga, nessun gemito nelle nostre piazze. Beato il popolo che possiede questi beni: beato il popolo che ha il Signore come Dio.  Rit.
C: Padre nostro, così come ogni giorno ti chiediamo di darci il pane quotidiano”, aiutaci affinché oggi possiamo accogliere veramente la tua parola nei nostri cuori. Per Cristo nostro Signore. A: Amen
Antifona al Magnificat: O Signore, guida della casa di Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto e hai dato a lui la Legge, sul monte Sinai: Vieni a liberare noi, con il tuo braccio potente.
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Signore, guida della casa di Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto e hai dato a lui la Legge, sul monte Sinai: Vieni a liberare noi, con il tuo braccio potente.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»
Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar; o Dio beato! 

Ah, quanto ti costò l'avermi amato! (2 v.) 

A te, che sei del mondo il Creatore, 

mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2 v.) 
19 dicembre
Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione
I magi si misero in viaggio per vedere e adorare il Re dei Giudei.

Fa' che non ci stanchiamo mai di vivere il cammino della fede. 

I Magi hanno messo la loro sapienza a servizio della verità.
Fa' che non ci stanchiamo mai di vivere il cammino della fede. 

I magi hanno offerto doni a Gesù

Fa' che non ci stanchiamo mai di vivere il cammino della fede. 

Dal Vangelo secondo Matteo (2, 1-11)

1 Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme 2e dicevano: «Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». 3All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 4Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 5Gli risposero: 
«A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:

6E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele».

7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella 8e li inviò a Betlemme dicendo: 
«Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».
9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 10Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.

Chiamati alla gioia della fede

Ragazzo: Un lungo viaggio, quello dei Magi! Chissà quanta strada hanno fatto e quali pericoli e quali scomodità hanno dovuto affrontare!

Catechista: Sicuramente tante! Ma ne è valsa la pena. Con la loro sapienza avevano già intuito che tutto quello che esiste ha una sorgente, un autore. 

Ragazzo: Ma erano sicuri di essere sulla strada giusta? Io, tante volte, faccio fatica a capire il perché delle cose.

Catechista: Si sono fidati. Hanno avuto fiducia in una stella che li guidava e nella Parola di Dio che li ha illuminati. E alla fine hanno trovato il Bambino Gesù. 

Ragazzo: Di fronte a quel bambino si sono messi in ginocchio. Ammiro la loro grande fede.

Catechista: Hanno cercato la verità, hanno scrutato il cielo e sono partiti; hanno capito che Dio si è fatto vicino, per farsi conoscere, per guidarci nella vita, per salvarci. Hanno sentito forte il suo amore, si sono fidati e, colmi di gioia, si sono messi in cammino. 
Un vestito per pregare

Vengono presentate un paio di scarpe

Quanta strada fai con le tue scarpe. Ogni giorno ti portano a scuola dove impari cose nuove e scopri il gusto della ricerca. In un attimo di silenzio, preghiamo per tutti gli insegnanti. 
Riflessione

Intercessioni

C: Vieni, Signore, Pane di vita eterna. 

· Alleluia. Loda il Signore, anima mia: loderò il Signore finché ho voce, canterò inni al mio Dio finché esisto. Rit.

· Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe: la sua speranza è nel Signore suo Dio, che ha fatto il cielo e la terra, il mare e quanto contiene. Rit.

· Egli rimane fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati.   Rit.

· Il Signore libera i prigionieri, il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti.  Rit.

· Il Signore protegge i forestieri, egli sostiene l’orfano e la vedova. Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. Alleluia. Rit.

C: Gesù bambino, tu che sei il pane della vita, fa’ che ogni giorno crediamo sempre di più in te e nel tuo amore misericordioso ed eterno. Per Cristo nostro Signore. A: Amen
Antifona al Magnificat: O Radice di Iesse che ti innalzi come segno per i poli: tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni ti invocano: Vieni a liberarci, non tardare!
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Radice di Iesse che ti innalzi come segno per i poli: tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni ti invocano: Vieni a liberarci, non tardare!
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»
Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

20 dicembre
Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,

la gloria del Signore brilla sopra di te.

Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio,

perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza, 

mi ha avvolto con il mantello della giustizia. 

Dal Vangelo secondo Matteo (6, 29-33)
29Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 30Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 31Non preoccupatevi dunque dicendo: «Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?». 32Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 33Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.
Chiamati alla gioia del Natale

Ragazzo 1: A me piace tantissimo preparare il presepe. Ne ho uno che era di mia nonna, Ci sono molte statuine. 
Ragazzo 2: Sai che ho saputo che alcuni artigiani realizzano statuine con le sembianze dei personaggi famosi?
Ragazzo 1: Pensa che bello se nel mio presepe ci fosse anche una statuina con il mio volto!
Ragazzo 2: Secondo me, in un certo senso nel presepe ci siamo anche noi.

Ragazzo 1: Che cosa vuoi dire???
Ragazzo 2: Ognuno di noi, in queste ore, se si mette davanti alla Natività può diventare parte di quel momento straordinario. Gesù, venendo in mezzo a noi, ci ha permesso di condividere la sua vita, il suo amore. Sta a noi lasciarci rivestire della sua Luce. Così anche noi avremo un posto nel presepe e, soprattutto, un bellissimo vestito di gioia. 
Un vestito per pregare

Vengono presentati dei Jeans e una T-shirt
Jeans, t-shirt: sono vestiti normali, sono i vestiti dei ragazzi della tua età. In un attimo di silenzio, preghiamo per tutti i bambini e i ragazzi del mondo. 
Riflessione
Intercessioni

C: Grazie, Signore, via, verità e vita. 

· Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della palude; ha reso sicuri i miei passi. Rit.

· Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. Rit.

· Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore.  Rit.

· Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e non si volge verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna.  Rit.

· Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti progetti in nostro favore: nessuno a te si può paragonare! Rit.

C: Signore Dio nostro, grazie per avere inviato nel mondo tuo Figlio e averci donato la vita nel suo nome. Noi oggi scegliamo di rinunciare al peccato, e di combattere l’istinto del peccato scegliendo la via dell’amore e della pace. Per Cristo nostro Signore. A: Amen
Antifona al Magnificat: O Chiave di Davide scettro della casa d’Israele, tu apri, e nessuno può chiudere; chiudi, e nessuno può aprire: Vieni! Libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Chiave di Davide scettro della casa d’Israele, tu apri, e nessuno può chiudere; chiudi, e nessuno può aprire: Vieni! Libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»
Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar; o Dio beato! 

21 dicembre
Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

La sapienza dell'umile gli farà tenere alta la testa e lo farà sedere tra i grandi.

Non lodare un uomo per la sua bellezza e 
non detestare un uomo per il suo aspetto.

Non ti vantare per le vesti che indossi e non insuperbirti nel giorno della gloria,

perché stupende sono le opere del Signore. 
Dal Vangelo secondo Luca (2,8-12)

8C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 9Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, 10ma l'angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 12Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».

Chiamati alla gioia della semplicità

Ragazzo: Non riesco a capire perché tra tante persone Dio abbia scelto di manifestarsi proprio ai pastori. A quanto ne so, erano persone poco colte e, a furia di stare con gli animali, i loro vestiti non erano propriamente profumati!

Catechista: Dio Sapeva che sarebbero stati proprio i pastori, più di altri, a capire la grande novità: la nascita del Salvatore.

Ragazzo: Ma com'è possibile? Noi andiamo a scuola apposta per capire tante cose! Magari i pastori erano anche analfabeti...

Catechista: Studiare serve e non bisogna mai smettere di farlo. Ma occorre anche custodire un cuore semplice e umile. I superbi, i presuntuosi, sono pieni di sé. Pensano di sapere tutto e non si mettono mai in ascolto della voce di Dio.

Ragazzo: Quindi chi è semplice riesce a capire al volo cose che le persone superbe non riescono a cogliere...

Catechista: Esatto. I pastori, come tante persone umili, sapevano di avere bisogno di Dio per trovare il senso della vita. E hanno fatto spazio a Gesù nel loro cuore. 
Un vestito per pregare

Viene presentato un Pigiama
Noi siamo fortunati: abbiamo un pigiama, un letto, una casa. I pastori dormivano all'aperto per vegliare sul gregge. In un momento di silenzio preghiamo per gli immigrati e i profughi. 
Riflessione

Intercessioni

C: Gesù, tu sei il mio Salvatore.

· Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia salvezza. Rit.

· Lui solo è mia roccia e mia salvezza, mia difesa: mai potrò vacillare. Rit.

· Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia speranza.  Rit.

· In Dio è la mia salvezza e la mia gloria: il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio. Rit.

· Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; davanti a lui aprite il vostro cuore: nostro rifugio è Dio. Rit.

C: Gesù bambino, fa’ che veramente ti accettiamo come il nostro unico ed esclusivo salvatore della nostra vita. Per Cristo nostro Signore. A: Amen
Antifona al Magnificat: O Oriente, che sorgi, splendore di luce eterna Sole di giustizia: Vieni! Illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Oriente, che sorgi, splendore di luce eterna Sole di giustizia: Vieni! Illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»
Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar; o Dio beato! 

Ah, quanto ti costò l'avermi amato! (2 v.) 

A te, che sei del mondo il Creatore, 

mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2 v.) 

Caro eletto pargoletto, quanto questa povertà più m'innamora, 

giacché ti fece amor povero ancora. (2 v.) 

22 dicembre
Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

Gesù, tu ti sei rivestito di umiltà.
Grazie, Signore. 

Gesù, tu ti sei rivestito di semplicità.

Grazie, Signore. 

Gesù, tu ti sei rivestito di povertà

Grazie, Signore. 

Dal Vangelo secondo Luca (2,1-7)
1 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 2Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. 3Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 4Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. 5Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 6Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto nell'alloggio.
Dio ci chiama alla gioia

Ragazzo: Ho sempre immaginato che Dio, venendo sulla terra si sarebbe vestito come un grande re, tutto d'oro.
Catechista: E, invece, a Natale Dio si fa bambino e si lascia avvolgere da semplici fasce che si usavano per proteggere il corpicino dei neonati.

Ragazzo: Ma un bambino è così piccolo, così fragile...Come può dare forza a tutti noi? Come può salvarci?

Catechista: Dio ha voluto venire in mezzo a noi perché lo sentissimo vicino. È venuto a portarci l'arma vincente: il suo Amore. La sua onnipotenza si manifesta nel dono totale di sé. 
Ragazzo: Sembra che tu stia pensano già alla crocifissione di Gesù...

Catechista: In ogni gesto, Gesù ha portato lo stile di Dio che ci insegna che la gioia e la vera vita stanno nella dolcezza dell'umiltà, nella forza della misericordia e nella potenza del vero amore. 

Ragazzo: Ora che ci penso è bellissimo guardare nel presepe la statuina di Gesù. Dio che si è fatto uomo, un bambino come...

Catechista: ...come ogni bambino! Ed è così che ha voluto realizzare il suo sogno: chiamare ogni uomo alla gioia di sapersi amato e salvato dal Signore. 

Un vestito per pregare

Vengono presentati un paio di Guanti
I guanti scaldano le mani, le proteggono. Anche Gesù ci protegge e ci scalda con il suo amore. In un attimo di silenzio, viviamo un momento di contemplazione fissando gli occhi su Gesù. 

Riflessione

Intercessioni

C: Vieni, Signore Gesù, Dio della pace. 
· A te, Signore, innalzo l’anima mia, mio Dio, in te confido: che io non resti deluso! Non trionfino su di me i miei nemici! Chiunque in te spera non resti deluso! Rit.

· Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza; io spero in te tutto il girono. Rit.

· Ricordati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre.  Rit.

· I peccati della mia giovinezza e le mie ribellioni, non li ricordare; ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. Rit.

· Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. Rit.

· Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. Per il tuo nome, Signore, perdona la mia colpa, anche se è grande. Rit.
· C’è un uomo che teme il Signore? Gli indicherà la via da scegliere. Egli riposerà nel benessere, la sua discendenza possederò la terra. Rit.
· Il Signore si confida con chi lo teme: gli fa conoscere la sua alleanza. Rit.
· I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, è lui che fa uscire dalla rete il mio piede. Rit.
· Volgiti a me e abbi pietà, perché sono povero e solo. Allarga il mio cuore angosciato, liberami dagli affanni. Rit.
· Vedi la mia povertà e la mia fatica e perdona tutti i miei peccati. Proteggimi, portami in salvo; che io non resti deluso, perché in te mi sono rifugiato. Rit.
· Mi proteggano integrità e rettitudine, perché in te ho sperato. Rit.
C: Gesù bambino, porta nella nostra vita la pace vera, quella che il mondo non offre; tu sei l’unico che può riconciliare il nostro cuore nel profondo, perché anche noi diventiamo fonte di riconciliazione per gli altri. Per Cristo nostro Signore. A: Amen
Antifona al Magnificat: O Re delle genti, desiderato da tutte, pietra angolare che riunisci i popoli in uno: Vieni! Salva l’uomo che hai plasmato dalla terra.

L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Re delle genti, desiderato da tutte, pietra angolare che riunisci i popoli in uno: Vieni! Salva l’uomo che hai plasmato dalla terra.

Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»
Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar; o Dio beato! 

Ah, quanto ti costò l'avermi amato! (2 v.) 

23 dicembre
Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 
Esposizione
Maria, tu hai avuto il coraggio di accogliere il progetto di Dio.

Aiutaci a dire sì agli inviti di Gesù

Vergine Santa, tu hai sempre ascoltato la Parola di Dio

Aiutaci a vivere ogni giorno secondo il Vangelo. 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni Apostolo (12,1-2)

1 Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, 
con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle.
2Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto.
Chiamati alla gioia del discepolo

Ragazzo 1: Ormai il 25 dicembre è vicino e devo ancora pensare a tutti i regali, a dove andare a pranzo con la mia famiglia.

Catechista: Ti capisco. Però, forse sarebbe bello fermarsi a pensare che a Natale nasce Gesù e passare un po' di tempo con lui. 

Ragazzo 1: Tempo? Lascia stare! Io non ne ho. Troppi impegni!

Catechista: Ma Gesù non ci porta via tempo; Trasforma le ore della nostra giornata in qualcosa di meraviglioso. 

Ragazzo 1: Guarda che io credo in Dio. Solo che non ho tempo di andare a messa o alla catechesi. Ma tutte le mattine mi faccio il segno della croce e, quando posso, un salto in chiesa. 

Catechista: Gesù non è un impegno in più. Essere suo discepolo, ascoltare la sua Parola, realizzare il suo progetto di amore su di noi, riempie la vita di una tale gioia che non vedi l'ora di stare con lui, a messa, nella preghiera e in tante altre occasioni. Il sì detto a Gesù rende più vera ogni nostra attività. È il segreto di ogni vocazione. 

Un vestito per pregare

Viene presentato un Camicia da prete 

Questa camicia da prete ci ricorda le tante persone che hanno detto il loro sì a Gesù in modo totale! In un attimo di silenzio, preghiamo per i sacerdoti, le religiose e i consacrati. 

Riflessione

Intercessioni

C: Vieni, Signore, vieni. 
· Signore della gioia, proteggi Papa Francesco, instancabile annunciatore della buona novella: fa’ che ogni uomo possa riconoscere in lui una guida sicura verso il regno, preghiamo. 
· Signore della pace, dona ai tuoi figli che soffrono per le guerre e le ingiustizie la speranza di un futuro di pace e mostra a tutti i sentieri della vera pace, preghiamo. 
· Signore della vita, donaci occhi nuovi, capaci di guardare alle necessità di chi ci è accanto, divenendo così costruttori di un mondo nuovo, preghiamo.
· Uomo nuovo, Cristo Gesù, donaci la grazia di essere santificati dalla tua venuta e trasforma tutto ciò che siamo e facciamo in anticipo del paradiso, preghiamo. 
C: O Salvatore, che nascendo a Betlemme hai dato compimento alle promesse antiche, dona a noi la forza di poter annunciare al mondo la tua salvezza. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. A: Amen.
Antifona al Magnificat: O Emmanuele, nostro Re e Legislatore, speranza dei popoli e loro salvezza: Vieni a salvarci, Signore, Dio nostro!
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Emmanuele, nostro Re e Legislatore, speranza dei popoli e loro salvezza: Vieni a salvarci, Signore, Dio nostro!

Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»
Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar; o Dio beato! 

Ah, quanto ti costò l'avermi amato! (2 v.) 

A te, che sei del mondo il Creatore, 

mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2 v.) 

Caro eletto pargoletto, quanto questa povertà più m'innamora, 

giacché ti fece amor povero ancora. (2 v.) 

